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Ora per Messina si è p rovvedu to con 
l 'Unione messinese p?r le case economiche; 
per Reggio Calabria si concede la faco l tà 
al Governo di poter f a re un ' an t i c ipaz ione 
ad un I s t i t u t o che sorgesse per fare ques te 
case economiche. 

Io credo che la stessa facoltà , ed in li-
miti assai più modesti (perchè per Eeggio 
Calabria si dà facol tà di ant ic ipare a que-
sto I s t i t u to 500 mila lire), si dia al Gover-
no, anche per Pa lmi , facol tà che non porta 
nessun obbligo nel Governo, p e r m e t t e n d o -
gli di ant ic ipare ad un I s t i t u to , che even-
t u a l m e n t e sorga con questo scopo, la som-
ma di 200 mila lire. 

Io credo che l 'uguagl ianza f ra ques t e 
t r e c i t tà , che sono s t a t e messe alla pari per 
le demolizioni, impor t i che non si neghi a 
quella, che forse è la più bisognosa delle 
t re , il beneficio che le po t r ebbe der ivare 
da questa facol tà d a t a al Governo di fa re 
ques ta ant ic ipazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di par la re . 

D E NAVA, relatore. Debbo dichiarare 
che la Commissione ha preso in a t t e n t o 
esame la richiesta della c i t tà di Pa lmi espres-
sa ne l l ' emendamento dell' onorevole Gio-
vanni Alessio, e ce r t amente , qualora le con-
dizioni di Pa lmi r ichiederanno lo stesso t r a t -
t a m e n t o f a t t o a Reggio Calabria, il Governo 
la t e r rà nel debito conto. 

Se sorgerà un i s t i tu to a Palmi, p rof i t t e rà 
delle agevolazioni accordate per la costru-
zione di case economiche, e qualora queste 
non fossero sufficienti, c e r t a m e n t e il Go-
verno vedrà se sia il caso di un ' an t i c ipa -
zione. 

Per quest i motivi la Commissione per 
ora ha creduto di l imitarsi a segnalare al Go-
verno il desiderio del comune di Pa lmi . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di par lare . 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Ter le 
stesse considerazioni f a t t e dal l 'onorevole re-
la tore il Governo non po t rebbe in ques to 
momento mani fes ta re il suo pensiero. A 
t empo più oppor tuno la domanda di cui si 
f a in terpre te l 'onorevole Giovanni Alessio 
sarà esamina ta con la maggiore benevo-
lenza. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giovanni A-
lessio, mant iene o r i t i ra il suo emenda-
m e n t o ^ 

A L E S S I O G I O V A N N I . P rendo a t t o del -
le dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro , che 
esaminerà a suo t e m p o la d o m a n d a del co-

• mune di Pa lmi , e rit iro il mio e m e n d a -
mento . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 48-
quater. 

(È approvato). 

L'ar t icolo 49 del tes to ministeriale è sop-
presso. 

Ar t . 50. 

« I l privilegio fiscale, di cui al secondo 
comma dell 'articolo 7 del regio decreto 7 no-
vembre 1909, n. 728, non po t rà esercitarsi 
sull 'edificio r i pa ra to o r icostrui to con le 
somme prese a mutuo dal Consorzio o da 
al t r i I s t i t u t i a norma degli art icoli 1 e se-
guenti della legge 13 luglio 1910, n. 466, fin-
ché duri l ' ipoteca sopra di esso i scr i t ta a 
f avo re del consorzio o degli i s t i tu t i stessi« 

« I l privilegio po t r à invece essere eserci-
t a t o su t u t t i gli altri beni mobili od immo-
bili del debi tore ». 

(È approvato). 

L'onorevole Fulci , presidente d t l la Com-
missione, propone a questo p u n t o il seguen-
te articolo aggiunt ivo 50-bis: 

« Finché non sia scaduto il t e rmine di 
cui all 'articolo 48 per chiedere la concessione 
dei mu tu i di favore , non po t rà dai c redi tor i 
ipotecari iniziarsi o cont inuars i la procedu-
r a di esecuzione sugli immobil i danneggiat i ; 
o d i s t r a t t i dal t e r remoto del 28 d icembre 
1908, aven t i d i r i t to al m u t u o di favore a 
norma delle leggi 12 gennaio 1909, n. 12, e 
13 luglio 1910, n. 466. 

« Res t a integro pel credi tore ipotecar io 
il d i r i t to di cui all 'art icolo 52 legge 25 giu-
gno 1865, n. 2539, sulle indenni tà di espro-
priazione, che i propr ie tar i abb iano dichia-
ra to di voler riscuotere a n o r m a del prece-
dente articolo 10, nonché quelle degli i m m o -
bili di cui al successivo ar t icolo 10 bis ». 

L'onorevole Fulci ha facol tà di parlare. 
FULCI , presidente della Commissione. Lo 

articolo 50 bis da me proposto , è s t a to 
esamina to anche dal Governo, e s iamo d ' ac -
cordo su di esso. 

L 'ar t icolo non fa altro che r i levare un 
corollario della nos t ra legislazione speciale,, 
corollario che è bene concre ta re in u n a 
fo rmula legislat iva, in previs ione di t u t t o 
ciò che pot rebbe avvenire per le contes ta-
zioni giudiziarie. Nelle c i t tà d i s t r u t t e l 'a rea 
ed il d i r i t to di mu tuo fo rmano un 'un i t à , 
giuridica. 


